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1, che alla Breeein  gloriosa  va-

‘(I‘mo onql.\lmoutc i giovani per depor-

un sevto di fiori, che sia - promessa

¢ 1mpv"no insicme di sempre italiano
sentire ¢ | ()pum(' In questi tempi
tanto abbassamento morale, mentre

di
pe-
tra dappertutto un soflio di scorag-

giante seetticismo, esea limpida ¢ for-

dal cuore delle "nuove  generazioni

tale una manifestazione di patriottismo,
pensicti ¢ di alletti, che mostei os”

desse pl()lll(‘ a (llll‘lld(‘l(), i ()(rnl.‘
nghom clrcostanzi; 1(\pua mm(lc
padri : :
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Rous Caprrate p ITALIA !
{IL, NOSTRO AMATIsSIMO RE! -

Viva
Viva

o &

I, DIRETTORE

[
)
F R

|
\
|
5 ;
razionale
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Pi .x(‘tcl riprodurre I'Inno
(,S(,”Llll'il venerdi prossimo,

piazzale. eslerno di porta Pia, a Roma:

" Salve, Roma! Per tutta la terra,

oggi.. shoni il tun nome: ¢ now sig,
come un tympo, uno squillo di guerra
¢he allo stragi no chiami o al dolur:

ma un saluto che, libeva, invia,

la gran’ madrs a’ suoi figli ad al moudo,
come ll’l ragzio di sole fosondo,

coms up‘aura di pace ¢ di arnor,

B IH])!)IH]U[I lo conto citta:

— intangibilo Roma sard!

|
Forza 4 "m‘m o di eventi con(litto
cal tuo [Iritto contrastano fnvann:
1" han r‘g»l sahgue i tuo martivi se ritto,
1I"han glwato il tuo popolo v il Re:
o quapti agita un palpito umno,
quanti IL'\I figli, dall'anima indoma,
garan pronti a difenderti, o Roma,
pui che [tulti si sentono in Te!
Queso 1 giuro di eento citti:
- — intabiibile Row t saral
pr.mo
« cadder 1'asuile o 1'arm cruente,
munumanto porenno e sublime,
1a sna/lipguz, if sug grw? riman:
W
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ADOLFO TEMPERINI

«cho I’ uruup o la vela daran: -’
cc |l nuo \uvbu, una Iogge s;;rh :

oggi, lhlin, qcclamandu, festeggn
I"aspettato, da sacoli, evento,
ala e"luce all' umano ponsier ¢
o.:in;Te liburo, il popolo. u‘aggh
al sscuro tnunfo xmmurtnla P
di un pid alto ¢ pid‘santo; \dphl N
il trionfo del giusto'e del- v:u.'
E quust inno di ¢ento cittd:
o avrd un” eco pox tutta ‘l ota..

«Que>t annata rimarra’” tnstameute “fa
mosa nella stona dell’mva\lot’le\dcl!a,ﬁerb-
nospora. I danm presi - complessxvaﬁ:ente,
sono davvero cunsndaruvoh. La. lottatﬁx\'r"a*
sa singolarmente difficile.’ da. pna ~§" i
favorevole al dumnpme del ﬂ.;gello, Iant
chd pid di uno, il “quale ; ha veduto i sudl
vigneti assalii’ (xelamente'dalla per.o'r;ds
dopo aver dato il xol('alo dl1 rdme, dubua SB
questo solfato non sia unpotunle a 'ilfen ere
" uva dalla pt,ronospora. s 1k
[l soifato ai rame'é tuttora,iseir pi
cace a difendere la vite dalla}l)eronOS[;c')ra
queslo bxsugna afhrmarlo ¢ 1‘1lenelio,, ome
.indubitato, senza rlserx’za. Se malgradoql 8t
uso, la peronospora & comparsa. lo §16450 s
ha recalo d'inno, vuol dire cha '11 soll’a 8
rame o nou fu dato a tempo, o«‘fu i IA
dalle piogge prima che’ potesa' 'spl‘egﬁﬂgf{: q°
.sua azione, o fu dato’ maly o ta cd.l'[{,%ﬁ m
rpunuﬂh wa se 'sullu \'ILe, sull K *&"53‘:5201. :
fato 8i rame’ buono, 14 ospora “8'.' X
.bvduppa non pug, svllupparsx AL 1
vi, puo e\sere (lubbm'
‘| wario. ed

yio

E




d- m et:ce ali'ineui sf b
mv.ilentu friv: moné A1 questan-
i) lem’pb di da?'e il solfuto di
;sogna Cercare’, la! ragione di cor.
“fondle” trame p{l) su.ux'
"llé}b Ui'rame & un ‘mozy
2 reﬁcnit‘cﬂ lo: svlluppo delh. Peronospora, ma
Srionae un‘ﬁ-lmedlo capace dii:curarla;
sia, l."bodo della questiono. -
‘1“; llay.o d1, ramo sparso 8ulle (‘omm [

o em(").ce a

i Mi?no_"posun (idrtativi dal vento od al.

‘x@mfﬁm% la“peronvspora (che &, oppor-
:tun’amcdrdate essere un mmuusmmo fungo)
sié:*f;ia*‘]fl!neu‘\ta nell® mt.erno della foglia o
dell‘!\cmo,\ll solfato, di- rame. non puo pnu
_,mpeghre ad ossa di: commuar\. il suo  svi-.

‘ di cbmpxere la sua opm di distru-

:u;u, quando ancora:- hon vi“era nessuna
'_t;:ac'dla di; pcronoepora e 'di averla poi “con
'sdrnres lsLt coihparire  dncho- dopo . due
xsdlllmane, durante le’ quah il'sulfato di ra-
me?nou fu dilavato. Non & strano: apparen-

ronﬁspora,,ma, #3le le cireostanze : or. dette,
bl og’;}a’(x‘zi{meuere clie 't gérml o semu,le,lla
) rq 0Spord Gebvdng gerurinato  prida. dal-
SR L :fpﬂhcazwné’ asl- «s0lfato: di. rame: la pero-

‘udsmrn “upa $olta pe.netrata. nella, foglia o

: m-u‘aclnd ngu GO(!]plO uuca Alsuo, snluppo,

'§T§ele,*blanca, —"in poche .ore, 1n condi-
ni:pormali: impiega 12°0 14. giorni:. ma
8 .m"'questo frattempo avvmnc un rabbassa-
. mento' dj ltempemtura, pud: lmple'raleanclm
'}m%gloritempo, perché ‘arresta, il suo svi-
ll&P .“:che riprende al ritorno dulla tenpe-
1 favorevale (20-22¢ C.):
B ecco come si spiega | che malgrado i
Ry 3
3 l‘allamenh col sulfilo di rame, e m: Ugrado
R senza di asso sulla- vite possa daraf
'Ggualmgalu ‘lo. sviluppo délla*f peronospora :
1 8olfato di’ rame non pud.impedirlo, se la
‘Peronospora sia’ gia,~ riescita a penetrare ne.l
;\, ‘,;,ﬂel vegetale Blsogua quindi fare i
nh olLo presto,’ prima che si ve:
'ﬁf f&;condiz[bmiavoruvoh alla gene-
.rulone del sefm du]l};p&ronmpoxa, e cura

e +
rﬁ*‘él Jq? “lte non sia, mal senzi dilesa.
b lfh‘lz,]u : v
'.-*E quanto - all'mvaswnu sui 'gruppoli

i 50!510 alcu 8.

.gircoslanze da .considerare, €
AR 0?
cui p*

ﬁecc.\aaarxo L(;nel‘ ben calcolo in pra-

Fjma, clie avvenga la ﬂomura dell u\;a
tr 'J movxl futuro acino rncopel to ‘come da

LD

a’P écula. cumetlma a mxsum chie la fio-

tina si di-

b3 rogruli-\c‘, qucsla cutﬁal

Pidl 0 (,a’de, (iahdo 1’ uva ha finito
ganuldlmente

? ehe? Avviene che
ghua € t.on essa il futu-
12 &op)'a, ma una volta
quel pumo rimane

ammm-

qul- »
; grappoh.\

sull’ iﬂ:a prima che i semi della. pemn.,\pom«

. pre panticolarmente \u uno da farsi

mU)ediSCe loro dl gerunnarc, o,
du,ﬁd;‘tre\'mb@ﬂo svnluppo della malattia;
a, 36" *datd’ *fuatdo i semn,abluano «m).

N _eménte non $i nolava la presenza’ d.:lla pe-

:’Ancom una volia,

\4\

umhfuso* o se non. i ‘pronti a ploteggerlo
subilo qon ,una nuux.l applicazione di solfato

di mmq, s¢ come é accadutd per I' appunte:
Vi d por l’mia un’ inflnitd di-

quest’a 1o,

semi di peronospora, ¢ e condizionl' favore-
voli alloro svilup)é, essi invaono 1. grappoli-
ol in quei nuwerosi punti rimast indifesi, eo-
e dissl or ora, e.ng menano strago. Cosi si
spiegano gli. msuuem dei u.ntlumcnu ai

Ed ¢ per tale a"mne, per proteggere

SPuvain ale periodo, che el tracriare i

principali (ratiamenij da fursi, ins ~isto sem-

poco
prima dulla ﬂonlum ed uno sul flnire di
essa, L0nsulurandulo (e sto uno dei- tmomen-
ti pin pericolost, . |nu fatali all’ uva, ove que-
sta sm|uul|l‘esa e la sm-vlono corra favore-

vole allf invasione della pelouo pora, come

avvennd quest’ auno.

CO% mi pare si debbano’ spiegure g'i in-
succcesm veriflcalisi quest’anno sull difesa
contro L't eronospora, senza punto cercar-
ne la r{ glone in una scemsta o perduta ef:
ficacia del solfato di rune, questo & tuttora
il mezzo pitt sicurn, pilt eMvace per difen-
dere la, vite da tanio flagello: non- pirdia-
mogli quesm fiducia per carital ma come mes-
20 preventivo, non come rimedin curativn,
e alla conlizione di darlo prima che i sewi
della [)‘GIODOSPOP(I. siano arrivati alla vite.
dunque, teniamone. bien
(,«lICO]O in pratiea® pel‘ *avuenire,.ed avremo
salvo ll iZiecolio,) coringy, ml:l!u, pur ve ne

“ha tami, che anghe: in: quest’ anno - avéndo

dato il salfato-di- rame bene, per lunpo ed
a"tenifjo, hanno una bellissima vemlumma
dCLdl)(O a chi 'm,le fatlo ultnm ‘nu ha 11
accollo rovinato;»,

i GlovaNNT MaRCIHRSE,

- rame al princi--

PER 11 "u;\NTIN‘I«: SOCIALL
| IL CONCORSO A ?REM[

Nel décorso anno, 1394, parlammo
delle Cantine sociali, siccome quelle che
tendono a ristabilive 1l eredito della no
stra  produzione “vinicola all'eslero, e
ad assicurare per tal guisa Iavienire
dei medesimi ¢ con esso la (loridezza

ceonomica d Italia. Poiche non b sta
avere, ottimi vitigni ¢ fare Jdel buon

vino, ma occorre che questo abbia co-’
stanziv di tipo, di caratlere per ogni
regiope, indispensabile pei mercati -
steri. _ .

I'in dal detto anno,  ossia fin  da
'qunn(l(')‘ ¢i piacque discorrere  delle
Cantine sociali in questo perindico, i
augurammo cie. esse sarehbero  state
inr*ouwgnatc dal Governo  Siamno oggi
listissimi di coustatare che il Governo
s'intgressa vivamente di dette Cantine,
sia plunnndu i buoni tipi, sin ficendo
a pro delle medesime tulto quella che

in poter suo.
Infatti, con recente Deu‘cto reale
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almenu swenlo ettullt
r'd al’3. premio. ’ j
Notevoli sono i bvm-f‘cl,' ¢
vany dalle ‘Cantine soc iali \uot pcbj'l _
uniformita_del- tlpu diy "(i‘ “clig, dulle
medesime otte niamo,. vuoi | ""Id, ﬂﬁf’
giore farilita dello sm
che all’mwm o |»(,r ll :
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Difficolta d° lmlu‘ev\ talv
&' ostacolo all’ Illlpl«llll.‘)"‘dl un‘
sociale ‘nella citla noslm,\‘ (
La persona, a cui pot":’ (
fidita la direzione’ f
N non manca.. lAV lip}l,
ta, 1o slancio (' unuaﬂ\"n pcl prbgﬁu 2
ri. B sperabile, p(\ro,r‘cho csSI' (
nosciuta I’ lnnpnllan7a‘7‘lli' h\*bigbrm“h
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dustria campestre, dd“}} Oj i
in gran parte'la’ tl‘nm{dl (.“ll
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-'rd;f;?i561on| d.u cunswheue com male. :

g Ga.lassz‘.

me 10 Sonp presen-
& :'"llﬂ Aqgcllm 0. Bmd{l Brzngh
A 0 ,ac/’u Ca};acclolt Galassi,” Mayri-Mi.
s ﬁgzl[ /Nozgoh,.l’adellcm, 0., Padellot:

g"gefwm’" emwcb M. Seusino’la loro
i ""— 1caV"TC@

ntani, ‘ m‘\lalb Pc..zuoh e

(Pt é%i;(l compléto nolle persone
o A' nqlfhﬁi ‘eav.aavy.y Giuseppe, |

SR

ﬁqﬁ ; mm&cw.x,b‘mgtdu 'c'w‘ avv,

erhalw Jelln \edula [nrece.
8§|‘em No- legue’ una lstiera i, Tos- .
ﬁa’tﬂ ;(on cui ms\emm le sue
,éVlen\ﬁﬂii)(lﬂJ'\m lettura '} un. ricor.o
‘presel}witﬁ Htal Pietro Turdazi, per
()
usigli-ri comunali desli on, An
j*anca,lancz Ricci’ ., Capitani e
'*ncm;sq 8, basato sul“falto che i
pnml (f\%f@bbulo ll m.xnlmnmeulo di al-.
,cum lronc]u i strada eomuniale, che il Ric-
\'éflu ulla ‘neitezsa pubblica di S. An-
o D&f &3“&2‘4 che ‘Galassi. e Qapitani o-
oY Governature e l alLro Vlc.lllo

o
» el 'ib Con«xglmalx ‘oglia’ contesiare
1 lezwm a\go

D Sl
',..

{n

"'{s!!lre, prun
iz on. Angelzm G,,

¢ " v.'-e{Gul/lsm.,. )
M’,ﬁ yla discussions: aul Bnlmuo ‘con-
_suplive ‘ddvo la Jeltura deélla ‘relazione dei
“'revisori | Padellelti 'C. e Nosszoli, il cons. Bri-
195(5"&426:8&1&1'0 chiede L parola. Egli repu-
la '~'°"V‘&m mdé;hwosp*ndel i ‘lavori per la
16 na Allammncama d¥acqua po-
,‘l&‘gmmo.mpplm,, so;;,_uun-ve, col | pozeo’ ‘di
lllazm C(a\DUI‘, facenduvn entrare, ‘a - mez20
B «‘1‘,’_‘:{:‘9‘(")" dnafiaguiore quantiid d*acqua.
%&9}}1&4)99&3 il consmlum 50 1alma. co-

& inol[dbaiie 1, bisozni del pae«e e mol-
,(L¢In\’e~ ad . Affe; stlarne’ colla sua
o .«clm-xnlo. Sono annl ed anul
he‘}(MOnmk difsita d’ acqua, ,sonv anni
‘ann ‘cllek{l\ ciltedinansa’ re¢ daina che il
ovyeda i cid ‘che lg;g siretiamen-,
ed’ozgi, ])H)])I‘IO el ‘'momento

i meitar” ming ai javmi i leva la, vuce con-
}gxpiiz:mgdeg“ SR _
fﬁ il nle le e con m-)l(a em -acia’ ri-
n.“HQD% "i“(ssesst)re Brigidi’ avv. cav., Ora-
& 1&“‘#&,{{6 l\!on(alunu fon pud piit &
h'png" d f\fi'lﬁ) dgll’a(qua, ched un clemens
i 5!0 indlspen'.ab”u per ri.gionl; _gpecialmente
“‘gé{)“me i’ ananimi‘d il
17 \u,“? i'che si’ ‘appriva a ke

“i'ﬂbg)lﬂ’re ug. AvanLo: Adi-lire .
’\ 2 you mmmml, rnm.me appre
vbeg

ssmno, atrwmco ordine (iol

luuw. -con cui,. |1 CQ|1~|f'l|o At
r}{’ﬁnnu ‘ade~ione allu feste ¥ -'1:1 o
A suoi mppmhen a
e dé'ﬂga i lo e Capaccwh

'I*racalan-

%,

lentlxslma 1

Stanzlala Ia|

lonna da erigensi nel luogo ove fu apertala

‘storica breccia di porl'\ Pia, il Consiglio st’

bilisce che anche a \Ionfalund 8i festegyi- la

data gloriosa del XX setiembre. (Benissimo). -
La seduta pubbhm 8 IAvma ‘

Cose di Buonconvcnto
UNIONE COOPE; muv.,\ DI CONSUMO

Il Conswlld diretiivo dell Unzoﬁc coopé:
rative di consumo. in Buomomemo, a (utd
eli effstii di Legge ed. in conforniild  della
Delilierazione Lollo i 25, agoslo u. §., invi-
“la i i soeilad intervenire all’adunan/a,
che sara tenula a ore 14 di domenica pros-

sima (22 seltembre 1893) nel Teatro dei Rl-
sorti. ;

ORDH\E DEL, GIORNO
1. Elezione dei Consigliiiyi <
Avvertesi che ove 1'asembla non‘ po-
te:ss aver ludgo per mancanza el . numero
lapale di so¢i, quelll in’ séconda convoca
zaone.sar:\lt"num ln'élla domenica successi-
va, e ciod il | 29 el corrente mese alla stes-
sa ora ¢ nel| lumle sunnlu-alo g
Buonconw.ulo,,,S seile.ibre- 1893.

IL PRESIDENTE
A.[Ricct

»

. I, SEGRETARIO
F. Giardini

o
CER ONACAL
La nonnn:udcl S:n(laco — Con
ammo lieto- ‘anmmuamar che nella. mrna di
primo lna"ler:LtO delly cit'a.nosira & stalo
confermato 1l cav avvi Giuséppe Angelint— -
L’ egre t'lo uomo -ben si merilava- questa

nuova, lesn}nomanza di stima e di ﬁducm
La c1ltudmanza ne satd -certamente con-

Le nostre associazionia Ro-
ma — L.L cilth nosfra sard dw_rnamenle
rappr esentata alle feste unubllarl do 113 Capi-

tale.
Oltre I).lLl patl m(ncn adesione del Muni-

cipio alle fuste in parola, si reeheranno a;
1oma le rappresentanze della Socicta Redu-
ci e Fratellanm militare, dell’ Unione Ope-
raia, della/ Sormla di muluo soccorso, ecc.;
lo prime due con handiera. ‘

Sp(.dale ¢ IPai'macia — Rjpro-
duciamo integralmente; conie ci § pervenu-
ta, la lettéra scguente:

"O;; Dirctlorey

Tietnpol‘ fa vi occupasie dle nos}ro Speda-
le, f‘ornenllou utili novizie ecirca e, oca del-
la fondazione dell’ istitto, e richiamando al-
lla nostra | memoria il nome delle persune
che testarono a favery suo. Occupaltevi ,ma’
caldeggiatrlola nel vostro giornale, dell’ eru-
zione (i una Farmacia per conto proprio
dello Sy dale. L u iid-a che ne verrvbbe al-
lo S,edale sar: Db grande.

Vi stringo cordialmente la mano.
’ Un assiduo

Ln quuslnmo di voler aprire una Farma-
.(in n.llo; Spedale fu dibattuta, se non an-
dlldmo errati, una quipdivina d’anni or so-

sommi A lire 20 per la’ Co-, '

.a Narn

loro Lroda.

‘nati,

‘(I;IVE \HRRIH-H\STIGS WI(I;I:ESLRY- RIS

' Essendo tale’ quesuone di sonofs
tanza, promettiamo‘trauarla ax’h]hamoﬁﬂ
uno dei proesnmx numeri, i f,: A

La nostra ‘Banda l)a pre l
m,lle ‘domeniche passate, ‘il " consuelo séx‘v{
7,10 d’estate, eseguendo svarlau_ppzzfﬂl niu‘ s
‘sica in modo accurato e fra la, gggea 9159(1{}:

A(
disfizione. © L. /r‘
Anche stasera suonerd’ in’ piazda!’.

1

gherita prima. delle funzlom, ‘che si’ cé‘létﬁ‘e‘.
ranno, nellla - chiesa della Coufratermlq [fi,
‘Misericordia. p ’.
Condoo'}ianze - Il cuorga dcl nostro.
evl‘e'vlo amicu, Glu%eppe Salom,fMareBual
dei RR. Carabinieri a Lecce; & .8)ato, colp;to
‘da una sventura, essendogli morta ly mad e,[
Al C(»I‘dO"llO suo.e di il i siloi co()gluﬂ i

Festa socialista — Ci’ v19nb,hl'e‘,
rito che il Cucolo socialista- montalcinese,‘,ﬂ.,

sera'la propria sede. ¥ koA
Pare ché suoneri per la prlma volta
Fanfara del Circolo stesso. '{a g v'
TLa Fiera — Giovedi’ pmsslmo} (19)
consuota Fiera di bestxaml e mercerle a
Montalcino. o o e EEYE

prosmmo wi. mchmo a. Rom,a
per - salutgrvi,. Ndi
Taule cose affetiuose: a vox, a.
* Condm.* F!»Roma*fwmvxv:&e& ;f
Riceva infanto i-iniei-salutk aﬂ‘et osissim,
_Cav. N“-Su:na - EbbL' n,Ja., a
: Non ci occupla.mo perTarila div éer
dlvxdul, cialtronescainente: buffl; che px:ete
derebhero di- negarci - perfino ;il: dxm!o
combatlere a’favore delle” noslre
sciamoli strillare, lasciamol p
. Prima o poi si” per
della ridlculal'mme della loro impresa ‘a’
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